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L'Ufficio del Giornate in Via POLITICO COMMER I) AT 
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CAMORRA E CAMORRISTI 







Che le birbe cerchino «d'intendersi tra di 
loro è cosa che s'è vista sempre e da per tutto. 
Anzi le Società di mutuo soccorso hanno florito 
tra i ladri prima che tra i galantuomini. È na- 
turale: l'uomo onesto, che cammina per la via 
dritta va e crede di poter andare da sè, Il bir- 
bone invece si associa a’ suoi, paripor difen- 
dersi ed''offend-re e lo fa nel mistero per nc- 
crescere in altri l'idea e la paura della sua 
forza ed assicurarsi l'impunità. Associazioni tem- 
poranee di malfattori le abbiamo vedute in tutte 
le parti d’ Italia, ma fortanatamenie nei nostri 
paesi quelle  disonoranti associazioni, che mal- 
menano la Sicilia ed il Napoletano, la ma/fia e 
la catoria nei nostri paesi di quassù non at- 
teccliiscono. 

Non appena domata con mezzi eccezionali ed 
arbitrario ne' suoi temerarii as ini la mafia 
della, Siciilia, sebbene secondo scrittori dell’ i- 
sola non sia punita ancora quella che dal mi- 
nistro Nicotera fu chiamata la mafia in guanti 
gialli, si manifesta una singolare recrudescenza 
di quella piaga vergognosa. della città di Na- 
poli. che è la camorra. Un assassino'che uccide 
un agente di polizia è portato in trionfo dalla 
plebaglia camorrista, che si mostra nelle vie, 
senza che la forza pubblica si attenti nemmeno 
di frenarla e di avrestarla, e va a vituperare il 
cadavere dell’ucciso ed inorgoglita dell'impunità 
continua i giorni appresso a proteggere gli as- 
sassini contro la forza pubblica, o contro i cit- 
tadini, che nella completa ‘assenza di questa, ar- 
restano i delinquenti. 

Questo’ flagello di Napoli che è la camorra 
cra stato sotto al prefetto Mordini attenuato, 
ma col Mayer, che pare abbia avuto per istrut- 
zione di lasciar fare alla camorra politica ed 
ammipistrativa, s'è manifestata una grande re- 
erude“anza anche nella camorra lndra e vio- 
lenta che tiene in soggezione una città di mezzo 
milione di abitanti. 5 

Contro di questa i giornali, in capo ai quali 
il Piccolo, hanno però coraggio di parlare, arri. 
schiando anche la vita dove la sicurezza delle 
persone’ più non esiste. _ 

Che ne dice il Nicotera, che pare sia pago di 
aversi fatto una corte di commendatori e lascia 
pesare sul suo paese tanto danno e tanta ver- 
gogna? Che il Mancini, il quale cercando salu- 
te a Quisisana, pare mediti colì nuove leggi 
soltanto n° furfanti pietose? Che ‘ne dice il De 
Pretis, che andò festè a consultarsi  coa lui, e 
che di certo nou vorrebbe raccontare silfatte 
cose ai vigniinoli di Stradella nel nuovo di- 
scorto che md essi si appresta a fare? Che il 
a di San Donato, che conduce così bene al 
fallimento finanziario La sua città, la quale col- 
l'imperversare della camorra patisce un altro 
peggiore fallimento nella reputazione “dell'Italia 
e del mondo? 

Se essi non dicono.-nulla e lasciano andare 
con meravigliosa indifierenza le cose a quel 
modo, bene me parla con indignazione la stampa 
onesta di tutta Italia, giacché Je sue cento città 
non vogliono accomunarsi ja fama dei camorvi. 
sti di Napoli. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 


(Sezione di Tolmezzo) 





Programma. dell’Adunanza, Pranzo sociale, 
Salita ed Escursione, che si faranno dui soci 
della Sezione di Tolm , nei giorni 3, 4,5 
e segnenti del mese di settembre 1877, 

1 
Adunanza e banchetto sociale. 


L'adunanza e il banchetto sociale avranno 
luogo in Pordenone nel giorno di domenica 2 
settembre prossimo venturo. 

1 soci, che muovono da Udine, possono, come 
estremo limite, approfittare del treno che arriva 
alle ore 10.53 ant.; quelli, che vengono da Co- 
negl'ano. del treno che arriva alle ore 8.51 pure 
ant, — Quelli fra i soci che giungono a Por- 
denane la sera del giorno 1, possono occupare 












Torre, la fabbrica di stoviglie Galvani, le car- 
tiere ece, 

Ad ore 1] e 30 ant. Adunanza dei soci nella 
Sala del Municipio, gentilmente concessa ai soci 
dalla Giunta manicipale, 

L'assemblea dei soci 
guente 


tratterà intorno il se- 


il mattino veniente visitando il cotonificio di - 








delle leggi ai camo alvi così l'onore 
delln Nazione, che vuole essere presto guarita 
da siffatto piaghe. Se non può sradicare in al- 
tro moro la camorra, faccia una razzia di que- 
sti camorristi c trovi un'isola deserta nell'Occano 
dove portarli. Perchè si lasciarono impunemente 
e pubblicamente insultare le leggi nelle vie e 
nelle piazze di Napoli? Temeva forse il Governo 
di essere biasimato da un’altra specie di camor- 
risti, che non soltanto scusano, ma quasi ap- 
provano sifatti eccessi? Non pensa che a la- 
scia incancrenire senza rimedi, energici una 
piaga sillatta essa può dilatarsi e corrompere ed 
‘ offendere tutta la Società? 

Se la tirannia borbonica si fece per molti 
anni delle birbe uno strumento di Governo, ed 
il re Bomba co suoì ministri era alla testa 
della camorra, potrebbe mai il. Governo di un 
Popolo libero lasciar perdurare tanta infamia ? 

Noi speriamo, che le voci gagliarde, che si 
levarono testè da tutte Je parti d'Italia val 
gano a destare le autorità dormigliose. Sappia 











il Governo progressista, che ancora più di tatte © 


Îe riforme, sienn pure eccellenti, cioè diverse 
affatto da quelle dateci finora. varrebbe a dar- 
* gli buona riputazione, se sapesse sradicare del 
‘tutto questa mala pianta della camorra, che 
pur troppo in una parte nobilissima dell’ Italia 
nostra invase anche la politica e l' ammini. 
strazione. 





MITE ZA RISI A 
Roma. Ci si assicura che sono completati gli stu- 
dii presso 11 ministero della guerra per rafforzare 
le nostre artiglierie di campagna. 

Questa riforma consisterebbe: 

1° nel portare di quattro a dadici le nostre 
batterie di montagna: 

2° Nel. creare quaranta nuove batterie di can- 
noni da nove centimetri accresceridosi così di 
quattro batterie la dotazione di ciascuno dei dieci 
corpì d’armata. E * 

3° Col sostituire in ciascun corpo d'armata a 
due batterie da cannoni da sette centimetri, due 
batterie di cannoni da nove. 

Così ciascun corpo d'armata, a cui spetta ora 
la dotazione di dieci batterie, sei da sette cen- 
timetri e quattro da nove, avrebbe invece quat- 
toridici batterie, cioè dieci da nove e quattro da 
sette centimetri. (7. di Napoli) 

















DISs En css ua E 


Austria. A Portorè (Croazia) ieri ebbe luogo 
1 inceling turcofoho, al quale interven- 
mijue mila uomini del litorale croato e 
del Quarnero. Venne votato va o.line del giorno 
col quale si fa voti per l'annessione della Bosnia 
e dell'Ee la costituzione di una 
Confederazione della ‘ Croazia cogli Stati Slavi 
dei Balcani. 

Wurehia, Stando ad una corrispondenza da 
Braila alla Pol. Corvesp, l'esercito turco venne 
rinforzato notabilmento in questi ultimi giorni. 
Oltre i 25,000 nomini che Suleiman pascià portò 
seco «all'Albania meridionale, ne vennero man- 

















Ordine del giorno : 


1. Relazione del Presidente sull'andamento 
della Sezione di Tolmezzo durante l'anno 1876. 

2. Lettura ed approvazione del Consuntivo 
1876 e del Preventivo 1877. 

3. Lettura dell'elenco contenente il nome der 
soci morosi 

4. Proposta della Pr 
compilazione e la pubbli 
della Count», 
5. Nomina di un terzo delegato alla Sede Centrale. 
6. Comunicazioni della Presidenza. 
Ad ore 1 pomer. Pranzo sociale al Teatro 
della Stelia assieme ai concorrenti all'Esposizio- 
ne Ippica. È 

A 6 ore pomer, partenza in vettura per Pol- 
cenigo, 

Ore 7 1{2 pomer. arrivo a Polcenigo; cena e 
riposo. 








sidenza 
zione della 


riguardante la 
« (ivida 








IL 
Escursioni e salite. 
Lunedì 3 settembre. I soci visitano ni mat- 
tino le sorgenti del Livenza e del Livenzetta 


| 











ucasica, 14,000 da Smirne, altri 4000 dall'E- 
“gilto e 8000 dalla Siria. Cosi pure i russi con- 
‘finuano n ricevere importanti rinforzi di truppe, 
e gran quantità di materiale da guerra, arti- 
ieria cd ambulanze. 
Russia, Un corrispondente da Pietroburgo 
l'ufficiale Viene; Abendyost serive che tutta 
cla stampa della capitale russa condanna il modo 
“ con cui fu sino ad ora condotta la guerra. Il 
Gorrispondente aggiunge chie la mancanza di no- 

tizio ufficiili dalla Bulgaria tiene in grando agi- 

tazione la popolazione di Pietroburgo. 


CRONACA URBANA E PRO 








VINCIALE 


Prefeto 





* HI Foglio periodico della 
tura di Udine (N. 90) contiene; 
698. Azviso d'asta. Nell' Ufficio Municipale 
di Erto, nel'6 settembre p. v. alle ore 10 ant. 
si terrà. un'asta per la veridita del faggio e 
poco pino mugo esistente ‘nel bosco Valle di 
Erto, diviso în otto distinte prese tagliabili una 
all'anno dopo ‘ stipulato il Contratto, da cui si 
“Fitraggono in complesso 108,220 sacchi di car- 
bone, col dato regolatore d'asta di I. 31:45: 


col ‘deposito di Li 5.145,80. Il'termine utilà per 


‘l'aumento del ventesimo scadrà col 20 settem- 
bre p. v..alle ore 12 merid 





‘1699, 700,701, 702. Accisi d'éspropriazione: 


per causa d'utilità pubblica. La Società-delle fer- 
Tovie ALI quale ‘éoncessionaria della ferrovia Udi- 
ne-Pontebba, avvisa d'essere stata autorizzata ad 
‘occupare in modo permanente per la costruzione 
“della suddetta ferrovia con tutte le sue dipendenze 
ed accessorj alcuni fondi situati nel' territorio cen- 


‘ suario di Chiut di Gus ‘e di Pupa, parte HI 


‘Frazione del Comune di Dogna, nel territorio 
cens. di Ghiut Gus e “Pupa, parte IV Frazione 
del - Comune di Dogna, nel territorio cens. 
di. Chiut Gus e ‘Pupa. parte III Frazione del 
Comune di Dogna, e nel territorio cens. di Chiut 

upa:€d in mappa censuaria parte del 
36, fondi di ragione dei proprietari nomi- 
mati nella ivi annessa “tabella, nella quale sono 
indicate anche le singole quote di indennità ri- 
spettivamente accettate per tale occupazione, e 
che trovansi già depositate presso la Cassa Cen- 





trale dei depusiti e prestiti del Regno. Coloro + 


che avessero ragioni da esperire sovra fali «in- 
dennità potranno impugnarle come insufficienti 


nel termine di giorni trenta successivi al -38 
agosto corrente. 
703. Bento venale per venbia di beni 


iaimobili. Ad istanza dell'Amministrazione del 
Civico Ospitale di Monfalcone, cralitrice espro- 
priante in confronto di Feruglio Giuseppe fu 
Tomaso di Palma ed ora dimorante in Chiog- 
gia, debitcro espropriato contumace, avanti il 
R. Tribunale di Udipe sarà tenuto nell’ udienza 
2 ottobre 1877 alle dre 10 ant. pubblico in- 
canto per la vendita al maggior oderente degli 
immobili nel Bando descritti in un sol lotto, per 
i quali la creditrice espropriante oilrì 1, 4423.80. 

701, Arciso di concorso. A tutto 15 settem- 
bre p. v. resta aperto il concorso al posto di 
Maestra nel Comune di Preputto con lo stipen- 
dio di annue Ì. 600. 7 








I soci, che voglion formar parte di questa 
brigata, partono in vettura da Polcenigo (m. 
37) a 2 1j2 pom. e arrivano in 1 ora alla valle 
di S. Tomè (in. ‘385) } ndo per Budoia, A 3 
ore 1j2 cominciano l'ascesa verso il Pian del 
Cavallo (m. 1291) che raggiungono prima delle 
8. pomer, Pernottano alla Casera Brusada (Po- 
licreti). 

2° brigata (ascesa al bosco del Cansiglio m. 
1100 c.°). 

I soci, che appartengono a questa brigata, si 






fermano a Polcenigo, dove riposano nel pome- ; 


riggio del giorno 3 per essere lesti a partire 
pel Cansiglio nella noite dal 3 al 4, 


© Giorno 4 settembre. La 1° brigata a ore 4 ant. ‘ 
parto per la vetta del M. Cavallo, dove arriva. 


tra lo $ e le 9 ant. e dove fa colazione. A ore 
11 ant. discende verso il Palazzo del Cansiglio 
{m, 1034), dove arriva circa a 2 ore pom. 

La 2° brigata a ore 3 ant. parte pel bosco 
del Cansiglio. A_ore 6 1/2 raggiunge la sommità 
del sentiero presso .Vetta Paradisa (m. 1370); a 
ose S circa arriva al Palazzo. I soci fanno una. 
piccola refezione per istrada. Impiegano quindi 








(m. 30). il Gorgazzo (m. 13), il Castello di Pol- | la mattina a visitare i dintoîni del Palazzo, la 


cenigo (im. 105). i colli di Longone. 

A 12 ore, Pranzo. Quindi i soci si dividono 
in due brigate: la prima che intende di com- 
piere la salita del Cavallo, e la seconda che in- 
tende visitare solo il bosco del Cansiglio. 

1° brigata (salita del M. Cavallo m. 2248). 


Busa delle Lame ecc. Per la salita al Cansi- 
glio i soci poîraano noleggiare dei muli a 5.0 
6 live l'uno. ” 

Ore 5 pemer. Pranzo comune; inili riposo 0 
passeggiate libere; visita degli Osservatori, delle 
case dei scatolari ecc 






del I Mandamento ‘ di .Udine, rende noto 
venne nominato a-curatore, dell'eredità: giaceni 
di Anna-Maria ‘ram vedova di ‘Giovanni Cata» 
rossi, l'avv. Guglielmo Pupatti. © > . 
706. Avviso d'appulto: Dovendosi ' procedere 
all'appalto della rivendita: n. 1 ‘nel | Comune':di'*; 
Sacile via Maggiore nel Circondario ‘di Sacile: : 
nella Provincia di ‘Udine, e ; del. presunto reddito 
annuo lordo di-1;!2275.96, net- 6 dele»imeso: 
settembre p. v. alle ‘ore 11. sarà tenuta nell'Uf. . < 
ficio d' Intendenza in Udine lx. relativa asta ad 
offerte segrete. Ro ta ; pi È 
Collegio Convitto di Cividale. ' 
Relazione al Consiglio," 
. (Cont. e fineivedi n. di jevi) ; 
Ora si pongono sotto ‘ai riflessi del Consiglio, i . 
prodotti di questa spesa, ed all'uopo::si'.unisce : » 
un quadro avuto dalla Direzione: del ‘Collegio 
dal quale risulta che il. giro di. denaro fatto da 
esso Collegio nel corrente anno,,e fatto - quì in... 
paese, fu di lire, 50 mila, ‘senza. calcolare il di- >. 
spendiato dalle famiglie dei Convitiori. .;'.. 
Come. si è detto gli allievi. ascendono' a N. 58 
‘il personalé segnante ed edudativo fu. d » 12 
il'quale dltre'il vitto e l'alloggio percepi:1,10600,* 
gran parte. delle quali sono certamente ‘state ‘; 
Spese in paese, a 5 i : 
"Il persoliale ‘di bagso servizio, comprése'le per- 
sone addette alla lavanderia, fa di 15, ‘quasi. tutti ' 
del paese. È ue 
Per lavori ‘diversi ad artieri 
rezione del Collegio dispendiò ‘ 
Quando si guardino questi risù i gui 
dino con l'occhio del vero .interesse” economico’ 
.del paese che non piò confonde È 
resse della Cassa Comunale, davvei ì 
sultati sono tali da pienamente giustifical 
‘perato della Giunta. 0 . 
Aggiungasi a ciò che dei N. 
sono del Comune, i quali se, non'2 
. scuole secondarie, 0non ‘le''avrébbera: fatte; 
avrebbero dovuto andar i pe 3 pe 
le famiglie avrebbero avuta: una -spésa'mà, 
con conseguente sottrazione di danaro ‘al S 
e n. 7 di giovani di altri Comunui- ché: soni 
venuti qui alle scuole invece che andare i 
Inoghi, ed hanno portato il conseguen 
Di Cividale interni ve ne sono n. 6, 
di questi fu certo un vantaggio per le rispi 
famiglie l'averli quì piuttosto: ch 
58 interni, n. 36: appartengono all 
vincie, n. 18 ai paesi dell'Impi 
garico. e n. 4 abitano in 
regnicoli. È 
Questi certamente sono non sprezzabili :. 
| faggi economici, ni quali si devono pure‘aggiùn i 
| gere gli evidenti morali vantaggi che da al paese. è 
un simile Istituto; SAI STELE 
i ., Qualora spassionatamente si guardi ed -esamini 
il tatto, facendo anche confronto don quiànto in 
altri luoghi si spese per-tali istituzioni; davvero 
che la Giunta si sente orgogliosa di ‘essere. arri. 
vata a tanto con così poco. o i 
Se la spesa fu, come sembra dimostrato; 
| tata, lo sì deve in buona parte. al. fatto sempre 
sostenuio, che il locale era: già. ridotto. a quel--"! 
BETTINA RN STA NT RRAI T AIIIA 
Giorno 5 settembre. Discesa a: piedi ‘per! Ca- 
neva salendo al Col Grande a S E del Cansiglio; . 
indi da Caneva a Sacile in vettura. ‘Ovvero ‘di- . 
scesa in islitta pel Runa al lago, di S..Cioce i 
{m. 374). Dal Palazzo al Palughetto circa. l'ora; 
dal Palughetto al piano di-Farra in'islitta circa 
12 ora. Quindi si raggiunge il.lago. di S. Croce, ù; 
che si può attraversare in barche . peschereccie ’ ‘ 
e si arriva all'Albergo di S. Croce. Qui la bri 
i gata si scioglie. Si può raggiungere. in vettura 
la ferrovia per Fedalto e Vittorio, ovvero si 
prò audare a Belluno, o finalmente. risalire il. - 
Piave fin a Longarone, onde. intraprendere l’e- 
scursione seguente 3 nek 
















































“avessero ‘quì: le *, 
od 

















enete Pro- 
cAustro-Un- : 
quell'Imperò, mà sono 






















































un 
Escursione libera, 


Giusta l'esperienza degli anni decorsi ‘0: spe: 
cialmente del 1876, il Presidente credé oppor. 
| tuno di aggiungere alle precedenti escursioni, : 
fatte a programma ed orario, una ‘gita’ libera, 
| cioè senza che per essa sieno fissate nè tappe, 
j-nè punti, vé ore di arrivo, di. partenza! di res 
fezione. Perciò si pregia di ayvertire che! la:sera 
del 5 settembre egli sì’ troverà in Longarone 
(m. 419) e da li intraprenderà (assieme a. quei 
. signori chè vorranno .tenergli.‘ compagnia) una. 
escursione attraverso .le ‘valli del Zelline e'del” 
Mednna, toccando presumibilmente i seguenti 
punti: Erto (m. 789), sella di' S. Osualdo (gi: 
816), Cimolais (1,663), Claut (m. 523), sella 































e Tuso, per cui non occorse fare molte cose ne: 
. ceessarie n simili istituti, e ven'erano vario che 
+ con poco si potè ristaurarle e ridonarle al oro 
“uso, @ fra queste una cho sarebbo “stata molto 
tosa, cioè li condotta d'acqua dal pozzo alla 
ina, ‘lavanderia e’ bagni, x 
Dal succitato importo di L. 24590.80 sono da 
pagarsi sole L. 2217.93, le quali saranno pagate 
nel corso, del corr. anno, - 
"La ‘Giunta deve poi far presento che vi sono 
“alcina spese le quali dovranno ancor farsi per 
il definitivo assestamento del’ locale in relazione 
crescimento, degli alunni. |’ 
‘ali. spese ‘però ‘si riducono a non molta cosa, 
hè il più, ed il più costoso è fatto, quali la 
na, lavanderia, pressochè tutto .il numero 
logali necessari alle scuole; — il ‘bisoguovole 
duce all’assestaménto di ‘due nuovi dormitoi, 
ue ‘muove stanze per il Ginnasio perchè nel- 
“anno: ini ‘cdiso ne 'bastarono tre e nell'anno 
sliceessivo ne vorranno cinque, ed un lavoro per 
crtogliere; il’ î 
‘altra cosa, «per il che ‘sì stà adesso studiando 
odo più-economico di farlo: è certo però 
° il Collegio prosegue con. l'attuale. amda- 
‘Omero: FATA necessaria qualche altra spesa radi 
etle» ma si avranno anche e dei sussidii. ed i 
nseguenti utili. } o da 
Del resto la Giunta non può tacere che dopo 























































te la quale sarà tema di speciale 





un’ imigliaio di 
rasoconto. ' 
j pure avvertire che alcune delle spese 
‘sì videro notoriamente fatte; come ‘p. v., le 
che di: bignì e qualche altra cosa di mobili, 
fatte e sostenute dal Direttore: 
condi: ‘pure il Consiglio ‘che le spese dei mo- 
6è ‘gli alunni che superano .il numero: di 
‘a, stanno a carico del ' Direttore, che 
“ha già:fatti' degli: acquisti ed. altri “ne 
È ercui. esto ha/già uno e'non piccolo: 
ciò: impiegato ; così. il Consiglio ben 
ftte.le.spese di vitto personale, delle 
Scuole Ginnasiali, personale educativo, è di basso 
vizio stà tutto a carico del Direttore, come 
880" purg;, sosteneva! metà della spesa per le 
nole Tecniche. ‘ È È n 
Credesi. pure avvertire’ che il Perito. Burco 
a ‘avuto. l'incarico di controsegnare con timbro 
ciale tutto il mobilio di proprietà del Comune, 
è già Gominciato a ciò a fare, e terminerà 
operazione fra ‘pochi giorni approfittando 
elle ‘vacanze dei fanciulli. 
Id iti resoconti con loro 
giustificano le singole spese. 
Questo è quanto sommariamente credette e- 
sporre la Giunta come di suo-dovere, pronta a 
nre al Consiglid- tutto quelle ulteriori informa- 
‘zioni a: schiarimento: che esso crederà di ri- 


















pezze d'appog- 








‘chiederle. 





Giovanni DE: PortIs 
G.. Cucovaz . 
G. pe NoRrDIS 
* . ?. PaoLo Donno , 
« ‘0% .G. B. BROSADOLA 
5 sog Caruasi Segretario. 
Lotteria di beneficenza. Nella seduta di 
lesi sera tenuta nella residenza della Società 
Operaia di Udine dalla Direzione della Società 
© stessa e dalla Cominissione prescelta per rego- 
‘ Jare la già annunciata festa sociale, (tendente a 
solennizzare con ‘una. lotteria di beneficenza 
111° anniversario della Società) si è sta- 





‘ bilito- di. compilare il programma della festa . 


“medesiia e di spedirlo oggi o domani a tutti i 
* * s0cÌ. EA 
‘Sì 








denari da servire per la lotteria di beneficenza. 
‘Parrocchia “del Duomo. ‘Capo Sezione, Bardu- 
seo Luigi. È ; Sad 
‘Borghese Domenido, Galanie Osualdo,. Fanna 
affnele, Gasparotti Giuseppe, Fornara Gregorio, 
ambierasi Giovanni, Verza Giacomo; Jacob 
“Giuseppe. ° ESE 
7 RETE MEZ TINA TIZI III DIRTI TTI 
-Clautana ‘(m. 1318), | Tramonti (m. 375), For- 
* l‘cella di Tramonti (m. 1145). Socchieve (m. 413); 
* oyvero Cimolais. ‘Barcis (m. 274 0 409?), Fri- 








‘ “sancò, Medun, Tramonti ecc. I sentieri. sono . 





buoni 


le tappe discrete e la. gita potrà. durare 
da da Ag O EPA] 


‘giorni: ” ” 
Avvertenze, -: . 





1. Per poter prender-parte al pranzo e alle 
Ralite è necessario provvedersi di biglietto non 
più tardi del giorno 30 agosto, se il socio si 
iscrive ad Udine od a :Tolinezzo'e non più fardi 
«del giorno 31 agosto, se si iscrive a ‘Pordenone. 

Le iscrizioni si ricevono e i ‘biglietti si distri- 


buiscono ad Udine dai.signori Paolo Gaspar. 


<. dis e Gio. Batt. Gambierasi, a Pordenone dal 


signor Pielli Domenico, a Tolmezzo dal signor - 


+ Francesco Feruglio. 
- 2. Ogni socio può presentare pel pranzo, per 
fa salita c per l'escursione solo un'altra persona 


rion ‘appartenente al Club, purcliè anch'essa sia: 


© provvista di biglietto, giusta il’ presente Pro- 
‘ gramma. Ss i i ; 


‘è di sei, Per la dimora: a Polcenigo. salita 
ital Cavallo o salita ‘al: Cansiglio ‘e dimora al Pa- 
lazzo, è ‘presumibile rina spesa di lire 18 a testa; 
«ma il biglietto per prandervi parte è fissato 








anch'esso in lire sei, che servono di ‘antecipa-.‘ 
rione per le spese ‘preparatorie ‘0 di ammenda — 


pel socio che manchiy,La spesa del trasporto 











l'assaggio ‘per la Cappella; e qualche . 


i resoconti vi: è qualche altra spesa di circa’ 


addivenne quindi alla, nomina definitiva 
i della Commissione, divisa per parrocchie, incari- ‘; 
‘Lenta di raccogliere dai cittadini i doni ed i 





La. somma da versarsi per il solo pranzo : 





Parrocchia di 
nanni Gio. Battista. 
* Panfaleom Gioacchino, Zanetti Luigi, Micoli 
Angelo, Fabvis Luigi, Contì Luigi. È 

Parrocchia di S. Giorgio. Capo Sezione, Bi 

sutti France ” Can . 
Driussi Giuseppe, Schiavi Gio, Bati., Scrosoppi 
Italico, Bertoni Lorenzo, Grassi Santo, Belgr lo 
co.. Orazio, Augeli Gio. Batt. fe 
arrocchia SS. Redentora, Capo sezione No- 
vetti Francesco. Cromona Giacomo, Facchini 
Giov, Hatt., T'iziani Vittorio, Gilberti Giov, Batt; 
Zuppelli Gerardo, Sello Giovanni, Flaibani Andrea, 
Parrocchia di S. Quirino. Capo sezione Deolfi 
| Pio. Olivo Francesco, Sarti Antonio, Fusari A- 
gostino, Bolzicco Alessandro, Pittacco Giovanni, 
Piccini Giacomo, Sommer Bernardino, Bereita 
“Giuseppe. 

‘Parrocchia di S. Cristoforo. Capo sezione Bu- 
dinasca Angelo. Orter Francesco, Pizzio Fran- 
cesco, Colla Pietro, Cargneluttì Alfonso. ù 

Parrocchia S, Giacomo. Capo sezione, Mon/e- 
guacco co. Sebastiano. Paroni Luigi, Sitmoni 
Ferdinando, Martini Francesco, Miss Giacomo, 
‘Sarti Alessandro, Misano Fortunato, Danielis 
‘Angelo. > 200 

Parrocchia del Carmine. Capo sezione, Augeli 

< Pietro. Comessatì G. B., Del Bianco Domenico, 
Bianchì Antonio, sLeonarduzzi Alessandro, Cec- 
chini Francesco. È 

Parrocchia delle Grazie. Capo sezione, Avoga- 
dro Achille. Copitz Giuseppe, Raiser Giuseppe, 
Mattioni Giuseppe, Gabaglio G. B., Barcella L., 
Colmegna Giovanni. er 

Lo -scopò altamente rilantropico della lotteria 

> ci assicura ché ì cittadini largheggieranno-an- 
‘ che quest'anno nei doni, onde rendere spleadida 
in sè medesimi e ne’ suoi risultati questo sim- 
patica festa. È 
La Stazione internazionale. Leggiamo 
“nell'Oss. Triestino del 18:corr: «Una eterna que- 
stione venne finalmente cisolta, Sî tratta della 
. costruzione della stazione internazionale. aì con- 
- fine italo-carinziano. Chi la voleva sul suòlo.ita- 
liano chì su terreno austriaco. Se badiamo: al, 
giornale di Klangenfurt sì sarebbe abbandonata 
l'idea d'una stazione internazionale e si avrebbe 
* deciso di costruirne. rina su territorio austriaco 
ed altra su territorio italiano. » i 

La sessione ordiasria autunualo dei 
consigli comunali dovendo a. senso della 
legge Ì luglio 1873, aver luogo nei mesì di 








ne, con circolare 7 corrente ha invitato î sigg. 
. sindaci, che non lo avessero fatto, a convocare 
tosto la giunta muricipale, affinchè. prefinisca 


premura perchè. siano riuniti. e, posti. all’ ordine 
del giorno tutti. gli oggetti da. risol 





evitare il bisogno di adunanze straordinarie alle 
quali sogliono intervenire pochi consiglieri. 

Sentiamo ‘con piacere, che l'ingegnere 
del Consorzio rojale dott. Ballini ha studiato, 
riservando ail altri tempi. opere maggiori anche 
per servire all'irrigazione, un progetto per assi- 
curare la defluenza nel canale dell'acqua della 
Torre ed accrescerla in una, certa misura. 

Iì valente idraulico prof. Bucchia, sempre 
pronto a servire gl’:interessi del nostro paese da 
ini bene rappresentati anche nel Parlamento, è 
chiamato assieme all'ingegnere Locatelli al esa- 
minare questo progetto. 

“7 .ILn festa del Campo di Gemona, Una 
delle .plaghe piu pittoresche del Friuli, che per 
varietà ed amenità di luoghi non la . cede a 
nessun'altra regione d'Italia, è quella che apparve 
‘prima e forse fu lago in altri tempi, quando il 
ghiacciaio del Tagliamento, depositate lé sue 
morene frontali, che formano i graziosi colli 
‘tra i monti di Ragogna e di Buja quasi gentili 
mammelle. della terra, il fiume si restrinse nel 
suo pur ‘ampio letto, ed è chiamata campo di Ge- 

mona e di Osoppo. i 4 

Da una parte esso lascia sovrastante il lago 
MOI III ZIONI 
.dei bagali‘è compresa nelle lire 18 praventi- 
vate, non però le spese di vefture o di'muli 
per cavalcare. 

. A Polcenigo la sera del 2 i socì eleggeranno 
‘un cassiere economo, a mani «del quale si ver: 











«4: serà il rimanente della somma fissata e ‘éhe al‘ 
Palazzo il mattino del giorno 3 liquiderà i‘conti. - 


4. Per l'escursione libera Ja spesa starà fra 
le 30 e le 40 lire, delle quali 25 saranno ver- 
sate al momento deila partenza da Longarone 
‘nelle mani di' quello .fra i soci, che verrà eletto 
a sostenere l'ufficio di economo. 

5. Per le salite si disporri in modo che i 
bagagli dei soci sieno recati da” ‘appositi porta- 
tori. Alla casera Brusada Î soci non recheranno, 
se non' quanto è loro strettameute necessario 
per: passare alla meglio una: notte ‘nel fieno ; i 
loro ‘bagagli andranno al Palazzo colla brigata 

'’ seconda. In genere è desiderabil@ che il'haga- 
glio di ogni. socio sia molto’ semplice, che sia 
di forma tale clia possa recatsi: facilmente 0 a 
‘’spalla o a tracolla, e che i scritto. il'nome 
ll proprietario. e 
18, Per Je salite o l'escitrsione vi sarà un di- 
rettore, al‘ quale dotrarino rivolgersi i soci in 
‘|! caso di reclami, e del’ quile dovranno seguire 
le prescrizioni in qualsiasi;evenienza, 
Le °D La tenuta dei soci avrà carattere alpino ; 
e i soci  procureranno ii éssere muniti del di- 
stintivo- sociale (aquila d'argento). È 


__ 















settembre ed ottobre, la R. Prefettura .di Udi. - 


il giorno per- l'apertura della sessione, facendo - 


* deliberazione consigliare, è’ ciò nell'intento di ì 


i 
4 








di Cavizzo e la: prealpo prominente occidentale, 
che pare degradando fa buio più presto, cosic- 
chè ai E'riuluai il senno che viene è indicato 





chei di Permis equivale difaiti per noi e per 
«+ i nostri vagazzi all'Eeco è Pisoni! dei fio» 


reatini, - 
sua sinistra Venzone, celebve per i suoi side 


le ‘sue mummie, e le parassite che le producono 
@ furono causa di recenti polemiche anche in 
questo foglio, e per l'industria della seta, poi 
dopo il superbo viadotto dei Risoli Bianchi, 
tocca Ospedaletto © costretto dalla Rosta ripiega 
verso In destra riva a cercarsi il passo di Pin- 
zano, sebbene fo sperone naturale di Braulins lo 
spingesso alia sinistra, indi la città di Gemona, 
che al più delle prime prealpi giulio toreggia 
col suo castello in modo pittore:co per i sotto- 
stanti, o per chi la guardi dai colli morenici. 
Nel mezzo della pianura, pure sulla sinistra 
sorge su di uno scoglio Osoppo Castello de' Sar- 
vognani, ‘celehvi da quando Federico capitano 
di Udine venne, per gelosia del popolare favore, 
fatto assassinare dal patriarca Giovanni. di Mo- 
ravia, e Tristano suo figlio operò l'unione della 
“Patria del Friuli a Venezia, e Girolamo e gli 
altri valenti furono fra i più celebrati della 
voneta aristocrazia, Quel castello ebbe una re- 
cente celebrità, quando un pugno di volontarii 
feiulani Io difese ad oltranza dalla tedesca rab- 
bia, sicchè venne da Venezia un saluto a que- 
sta sentinella perduta: al piede delle Alpi friu- 
lane, Dell'assedio patito pariò in una sua no- 
vella la Caterina Percoto ; ed un libro recente 
ne narrò la storia {1}. 

In quel piano l'industria umana fece meravi. 
glie, riducendo con paziente lavorò le arene del 
Tagliamento a campi produttivi,. * vitati, irrigui 
e collocando nel: mezzo, trionfo dell’ industria 
“ moderna; ‘una ‘vasta fabbrica, a cui la. numerosa 
e parca * popolazione, -che lavora. molto anche 
-Qltralpe, offre l'opera sua assidua ed intelli- 
iegente, © | 

Dili: il Tagliamento, che offre le sue acque 
- già per l'industria e l' irrigazione, sarà largo 
di altre.al suo tributario Ledra, che si racco- 
glie copioso di limpide acque al piede di quei 
colli, e non volendo così presto perdere il suo 
nome, aspetta che si adempia il voto sapiente 
fatto. da un Savorgnan che trecento anni fa ot- 
tuagenavio aveva giovanili ardimenti per la pa- 
tria: sua. i : . See 

E questo voto fatto rinascere da un altro 
friulano, il ‘prof. Gio. Bassi, aspetta dal suo 

‘ colle di Santa Margherita anch'egli giovane at- 
tuagenario: di vedere adempiuto; cioè’che col 
‘sto: nome proprio il Ledra possa venire ad ir- 
‘figare. . 

‘pioso ad 'Udine dando alla capitale’ del Pieinon- 
| tè orientale forzà per le sue industrie esistenti 
e da crearsi. 

*.. Intanto .in quella valle, laddove più si allar- 
a cd è pur rotta dar colli variati che qua e 
fA-la interrompono, s'è veduto quest'anno’ un 
compendio dell’ Italia in un bel frammento del 
suo esercito. 5 

Il Campo èla villeggiatura dèi soldato ; ardua 
e faticosa villeggiatura, ma pur. bella e lieta 
meglio che ia vita della caserma. È poi real- 
mente il Campo quello che fa il soldato e lo 
conserva anche atto al lavoro che lo aspetta al 
suò f'itorno. 














da Peonis; come ai Fiorentini da Pisa. Son ca. 


lucchi (depositi di merci) un giorno, come per' 


Dall'altra parte il predetto fiume abbandonasalla |. 





“Ma quelle fatiche meritano una giornata di | 


svago, un po’ di sollievo e di allegrià; ed ecco 
una buona ragione per fare quelle /este del 
Campo, di, cui questo - giornale diede già lo 
spiritoso programma. % 

Non v' aspettate, ch'io voglia rifarvi qui il 
programma ; e basti dirvi, che esso venne cese- 
guito appuntino cole risa grasse del pubblico 
accorso numeroso da tutti i luoghi vicini; che 
quello che si fece grande onore fu un soldato 
calzolaio nella parte di cavadenti, ciò che non 
è poco quando ciarlatani e cavadenti ne abbia- 
mo tanti anche in alte posizioni sociali ; che 
nel campo, il quale tra i luoghi deseritti di 
Gemona, Osoppo, Buja ed Artegna tiene quasi il 
mezzo si era preparato il Wear dove si pro- 
trassero nella notie le liete danze, che non to- 

..glieranno punto ai militi dell'esercito di torna- 
re alacri-alle loro usuali fatiche; che tutti gli 
intervenuti civili. trovarono civilissimo il mili- 
tare; che poi quando gl' intervenuti di fuorivia 
si sparsero nei paesi vicini, trovarono amica ospi- 
falità, anche se il treno straordinario per Udi- 
ne non venne dalla stitica Direzione della fer- 
royia concesso, sentendosi essa estranea ‘aflatto 
a queste convenienze di paesi interiedi un esercito. 

Avrei voluto, ma non potei associarmi ad al- 
cuni alpinisti, che fecero la salita del Quarnan 
al dissopra di Gemona, ed erano l’ ammiraglio 
Acton, îl colonnello Pozzolini, il nostro sindaco 
capitano conte di Prampero, il prof. Pirona ed 
il prof. Ostermann, il benemerito raccoglitore 
dei proverbi frinlani, che erborizzando su quel 
monte protrassero la loro gita. Quando anche i 
marinai ascendono le Alpi, è un buon segno. Se 
per significare i confini dell'Italia si diceva 
prima d'ora: Dall''alpi al mare, si potrà dire 
così (anche. Dal mare all'alpi, 


—__ “ 

* (1) Memorie storiche del Comune e della for- 
tezza di Osoppo e memorabile loro difesa contro 
gli austriaci nell'anno 1848. Belluno. Gaernieri. 
«Prezzo 1. 2, Si trova anche presso il Giorude 
di Udine, 


7 marchesa un superbo mazzo di ‘ fio! 


gli aridi :campi friulani e scorrere co- ;|. 


“fra cielo e terra primo debutto della compagnia 


‘’ delle quali esso solo conosceva le magiche e se 


. coloro che potevan salire; la strada era una in- 
. terminabilo processione; quattro quinti della po- 


. Moggio, Tarcento, S. Daniele, Udme e 


‘tutta ornata di stemmi di Savoia avea un sol 
difetto, quello di non offrir posto «che ad un de. 


«del pubblico che.s'accorse d'esser stancò quani 








Gi nuguriamo che dall'alpi al mare 6 dal ma, 
re all'alpi si vengano ritiescolando lo sfirpi ila, 
liche è cho tutte sieno operose al bene delli 
patria intero, Speriamo poi, che avche su qua 
sto Piemonte orientale venga a fissarsi talvolia 
lo sguardo dei nostri uomini di Stato 0 delli 
scienza. 

Un'altea. corrispondenza riceviamo dal Campo 
dall'egregio prof, Ostermann, la quale molto ap. 
portunemento completa la prima e sarà gradita, 
come n noi, ai nostri lettori. 

Cavise. sig. Valussis 

Corrispondero al di Lei desiderio non è certo 
così si agevola, chò ci vorrebbe la penna del 
De Amicis con que' suoi tocchi franchi e sicun, 
capaci di metter dinanzi agli occhi in poche ri. 
ghe lo scene più svariate. Mi ci proverò in ogni 
modo alla meglio, 

L'umoristico manifesto datato dal campo di 
Gemona 16 agosto 1877 chiamava i popoli del. 
l'universo conosciuto, per sabato 18 allimo de. 
corso alle ore 5 pom. alla gran “festa del can. 
po, invitando signori, signore e /@nzafis ad ae. 
gorrere in ferrovia, tramway, carrozza ece, e 
clie corrispondessero all'invito non starò a dir. 
glielo, I'paesi dei dintorni s'eran riversati tutti 
colà; fin dalle prime ore pomeridiane tutti i 
vecchi carrozzoni di Gemona eran in moto e 
cominciavan delle corse continue fra il pedemonte 
del paese ed il campo, impossibilitati - a corri. 
rispondere alle affollato domande, e fortunati 





polazione del paese alle 5 eran al campo e come 
si capisce nemmeno il cronista ci manchva, Nu. 
merosissimi eran pure i forestieri venuti da 
da tutto 
l'alto Friuli in generale. " 
Un'immenso steccato circolare ornato di verdi 
fronde, di palloncini colòrati e di ‘bandière na. 
zionali (era circondato da una quadrupla 0 se 
stupla fila di spettatori ; la loggia per le signore 


cimo appena delle tante belle spettatrici; appiedi 
delle due gradinate che le davan accesso si um- 
miravan due vasi in argilla modellati. con arti. 
stica maestria, per l'occasione, daî. nostri bravi 
soldati, ar 

La festa stava per incominciare; a costo di 
mostrarmi anche sereanzato, a forza di spinte 
potei appostarmi ad un sito da dove dominare 
da tutta la scena. Comparve il gerierale de Bas. 
secourt colla moglie marchesa Elena di .Neville; 
la festa solennizzava il di Lei onomastico. ‘l'utta 
l'ufficialità circondò il generale ed offri alla 
d 9 ‘ompito 
il cerimoniale d' uso, diedesi cominciamento ai 
giuochi. E 3 

Ma Qui appunto viene: il difficile, ‘che s'avea 
tempo appena di fermar l'occhio su d'un gruppo 
di soldati intenti a, correr la quartana, oppure 
a salir l'albero della cuccagna, che: 





vs EGoppio 
di battimani richiamava altrove l’attenzione del. 
l'osservatore, che non poten così. di re at 
tentamente alcuna cosà, ' >“ 

‘« L'abolizione della pena di’'inorte;rossia poco 
rispetto alle oche-sacre; molti Cesari ed un sol 
Rubicone ovvero il salto, del fosso ;:la:cuccagni 
od una gita sul monte Festa; il prisma, lotte 
ria geometrica in cui i numeri nom -sono estratti 
ma cadono per proprio peso ; le'pignatte di Pro- 
serpina ovvero l'apertura del vaso di Pandora; 











pedestre Gainellini; gran concerti delle musiche 
del 71 e 72 fanteria; i velocipedi senza ruote; 
la festa:"dei pagliacci e mascherate. e. balli 
giuochi e fuochi d'artificio ete.:» furono parto 
dello svariatissimo trattenimento. che per ben i 
ore e più seppe attrarre talmente. l’attenzione 


© 


5 






ritornava a casa:solamente. .. 

Dirle. quale fosse la parte più saliente del di- 
vertimento non saprei; su me fecero impressio 
ne più che tutto gli esercizi di agilità e di forz 
eseguiti colla perizia di vecchi ginnasti; i veri 
e le graziose smorfie d'un ‘soldato ballerina di 
rango francese; le mascherate d’indiani, ed il 
cavadenti dottore laureato alla r. Università di 
Cavoretto che seppe imitare colla più serupolos 
verità le ciarlatanerie dei Dulcamara vendend 
empiastri, cataplasmi e hoccette composti d'erb 


grete virtà. Chiesi al nn capitano ch'avea vi 
Cino se quello fosse qualche ufficiale :.no, rispe 
semi, è il capo calzolaio d’uno dei reggimenti 
fanteria, x 

Tutto passò a perfezione, non un disor 
dine, non una disgrazia; alle ore undici 
notte vedevate i fanciulletti, che son coricat 
ordinariamente alle 8, svegli ed allegri dimeuti 
chi d'aver sonno. Un contadino ebbe a racconti 





tarmi l'indomani che passando di là dopo essiff- 


sfato al molino, fermossi a guardare meravi 
gliato e non si ricordò d'aver il sacco sull 
Spalle che dopo una buona mezz'ora, quando i 
figlio venne a dirgli che portasse a casa la fi 
rina per In cena, ed il cronista stesso entusit 
smato come tutti, non si ricordò di ritornare 
casa che a mezzanotte; abbenchè l' indomani 40; 
veste trovarsi in piedi «per le 3 onde prende! 
parte ad una gita alpina. . 

E la somma di tutto ciò? | 

Chi non vide una festa del campo non pu 
idearsela, chi la vide non può descriverla, ul 
resta solo col desiderio di vivere per vedera 
un'altra ..... Chi vivrà vedrà, diceva il manifest 

Qui mandando un bravo di tutto cuor ® 



































































































tutti gli ufficiali e soldati, mi permettorò una 
riflessione d'altro genere, Fra i vantaggi che il 
dampo ha portato quassù non ultimo al certo 
si fa quello, d’ordine esclusivamente morale, di 
indurre il convincimento nel popolo, che non 
avea valuto qui mai altro che le compagnie di 
disciplina di Osoppo o quella alpina di Tolmezzo, 
che anche noi abbiamo un esercito «del quale a 
pagiono possiamo andar superbi; è un altro 
colpo di tracollo dato alle vecchie baracche 
della reazione, e fortunati noi so potessimo avor 
m paese una stabile guarnigione, credo che 
certo santocehierie sparivebbero in pochi mesi; 
ma m'accorgo che vo' fuori di carreggiata; non 
giova: 
La lenghe bat dulà che il dint al dul. 


Come chiusa, le dirò qualche cosa della gita 
alpina che ho accennato. 

Il Contrammiraglio Senatore Acton, il colon- 
nello de' Bersaglieri Pozzolini, il Siridaco di 
Udine co. Prampero, il prof. Pirona, il tenente de' 
Bersaglieri sig. Pozzi ed il cronista, salivan il 
domattina it monte Quarnam. Era corago della 
compagnia il prof, Pirona, che, colla sua briosa 
e facile parola teneva allegra l° intera brigata, 
Il commendator Acton ed il colonnello s° occu- 
pavan col Pironi alla raccolta di piante alpine, 
essendo ambedue: appassionatissimi per la bota- 
nica, ed il contrammiraglio volle riportar a Ve- 
nezia un gran mazzo di Gr. Leontoporiu, il fior 
dell’alpinista, Il Sindaco di Udine, buon cammi- 
natore, fuil primo al arrivar sulla vetta, ove, 
improvvisata co' plaids e cogli alpenstoch una 
specie di tenda, sì pensò all'asciolvere. I brindisi 
fioccavano e fra gli altri piacque l'evviva del 
Pivona «lla Marina sulle Alpi, e non si potea 
non ammirare al certo la gioviale schiettezza e 
piucchè tutto l'energia del contrammiraglio che, 
non più giovane, avvezzo quasi sempre alla pia» 
nura, seppe tutto d'un fiato far una salita che 
è pure di un 1300 metri, per sentieri che non 
dovean ricordargli al certo le lastricate vie di 
Venezia. È . 

H colonnello Pozzolini è vecchio alpinista; fe- 
ce i lavori geodetici di triangolazione in Sicilia 
col generale de’ Vecchi, e fu il primo italiano 
che a ricordo salisse l' eccelsa ed ardua vetta 
dell'Antelao in Cadore. 

Alle 10 abbandonammo il nostro aereo bel- 
vedere sul quale si godeva una temperatura ed 
una calma incantevoli, e poco dopo mezzogiorno 
tutti sani e lieti s'era di ritorno a Gemona. 

Andai a comcarmi e sognai esercito e marina, 
scuola e gloria d' Italia; svegliandomi chiedeva 
a me stesso: E non è questa realtà? 

V. OSsTERMANN. 


Ni . 
Agli alpinisti. Le Società ferroviarie hanno 
ridotto i prezzi del 30 010 anche per gli alpi» 








nisti che si venderanno al X. Congresso del. Club. 


Alpino, isolalamente: Danque non è più neces- 
sario l'aggrupparsi per dodici onde fruire di 
tale riluzione. Lo avvertiamo perchè un primo 
avviso parlava della necessità di essere una com- 
pagnia «di almeno 12 per godere la riduzione. 
il nostro concittadino Adriano Panta- 
leoni, il rinomafo cantante è stato scritiurato 
al Teatro Italiano «di Parigi per la stagione del- 
l'Esposizione dal 10 aprile a tutto giugno 1878. 


Atti di ringraziamento, 

La famiglia ed i congiunti della defunta An- 
gelina Urbancigh-Rossi porgono i dovuti sensi 
di ringraziamento a quei pietosi che presero 
parte ai funerali, seguiti il di 17 corrente. 





Venga celeste conforto all'anima desolata della 
signora Anna Sabucco per lo stato vedovile in 
cui la lasciava il benamato suo consorte fu sig. 
Eugenio Franchi. s 

La somma di lire trecento da Essa elargite 
quest'oggi a sussidio di questi orfani, è una prova 
luminosa delte preclare sue doti di umanità e di 
religione: 

La prece dell'orfano inalzata al cielo diverrà 
rugiada ad irrorare l'anima del defunto, 

Udine, Ospizio degli Orfaneli mons, Tomadini. 
FiLipponi P. Carlo, direttore. 

Corte d’ Assise. La sovrabbondanza delle 
materie ci obbliga a differire a domani la con- 
tinvazione della relazione dell'udienza del 18 corr. 


Teatro Sociale. L' Impresa si fa obbligo 
di avvertire che mercoledi 22 e giovedì 23, 
avranno luogo le 2 prime rappresentazione del- 
l'Opera I Puritani cd i Cavalieri del M. Bellini. 

Lun Corsa di heneficenza, malgrado la 
pioggia che minacciava, o piuttosto si faceva 
sperare, andò bene. Cavalli ed uomini fecero 
vedere che si ‘corre anche per carità, massima 
se si tratta di un collega disgraziato a cui sov- 
venire. 

E così, come tutte le cose belle, finirono anche 
le Corse. Ci resta }'Opera, 

lucosdio e forimento, Nel 17 corrente 
un incendio si sviluppava nella .casa d'abitazione 
di certo Liban. Pietro in S. Leonardo, recandogli 
un danno di L. 40 circa, 

Caduti gravi, sospetti su certo V. A. quale 
autore del detto incendio, il V. poteva -appena 
fuggire dall'ira di que' contadini. Uno di questi 
petò avendo inseguito e raggiunto il sospettato, 
sì ebbe da questo una ferita di coltello sopra 
l'occhio destro giudicata grave. 

Il V. venne poi arrestato dai RR. Carabinieri. 

Feriniento, La detta arma, nello stesso 
giorno, in Costions di Strada arrestò certo S. G. 














por grave fovita di vonca inforta in rissa al pro- 
prio compuesano D. T. P. 

Eelisse totale di Funa, Abbiamo già an- 
fato che il 23 corrente succederà un'altra 
eclisse totale di luna, visibile nelle nostre lati- 
tudini, più bella di quella che vedemmo il 27 
del passato febbraio. L'ingresso nella ponombra 
avrà luogo alle ore 8.42 minuti di sera; 1° iù- 
gresso nell'ombra alle ore 9,52, L'eclisse totale 
comincia alle ore 10,57; il mezzo dell’ eclisse 
succede alle ore 11.19, e finisce la eclisse totalo 
alle 0,42 del 24 agosto. Ln luna escirà dall'om- 
bra alle ore 1.47 e dalla penombra alle 2.57. 

Dal 26 al 29 avremo anche lo spettacolo di 
numeroso séelle cadenti. 

Alla Birraria alla Fenice avrà [luogo 
stassera a totale beneficio della valente violini. 
sta signora Linda dalla Santa, il concerto, che 
ieri fu sospeso a cagione della pioggia. Questa 
seva sì darà il concerto qualunque sia il tempo, 
e la seratante spera di essere onorata da nu- 
meroso concorso. 


ATENIESI VINO III 
Vittima di maligno morbo, passò a'la vita dei 

più Eugenio Franchi, il 19 agosto, appena 

trentottenne. x 

La sua tempra fisica, benchè robusta, fu af- 
franta e prostrata da una attività instancabile, 
che forse lo travolse a quel male che lo portò 
alla tomba improvrisamente. 

L'annuncio della sua morte immatura fu sen- 
tito con dolorosa meraviglia da tutti quelli che 
lo conoscevano e lo trattavano. 

Si può dire che disparve come lampo, addor- 
mentandosi nel sonno della pace. 

Alla educazione dei figli provvide con sa- 
viezza, e con Rue la larghezza che il ricco censo 
gli concedeva; egli li pose in condizione di po- 
ter veramente essere utili a sè, ed al proprio 
paese. 

Nobilmente disinteressato nelle distinte ami- 
cizie che lo onoravano, molti possono fare 
testimonianza del suo buon cuore. 

AI buon padre di famiglia Dio conceda pace 
e luce eterna, È a voi, o magnanima che con- 
sacrate tutte le vostre cure, tutto il vostro 
cuore per quelle creaturine che adorate, il cielo 
dia quel conforto che meritate. Vi consoli il 
pensiero di possedere tre angeli, che saranno la 
gioia dei vostri giorni, la speranza e la felicità 
durevole del vostro avvenire. 

T. 


i 
FATTI YARII 








Grandine desolatrice, Nel pomeriggio 
del 17 corr... un temporale fierissimuo. si rovesciò 
sulle belle. e ubertose campagne al Sud di Bel- 
iuniò, che dal colle di'S. Anna sceridendò fino al 
torrente Cicogna e alla villa di Caleipo vanno 


* fino a Creve per circa 15 chilometri quadrati. 


Sono molti. anni che la.grandine non. porta da 
quelle parti tanta desolazione: i campi del grano 
turco, della canape, i vigneti ed ogni altro ge- 
nere di coltura sono distratti, e in qualche lo- 
calità perfino gli alberi furono sralicati dalla 
bufera. Il giorno dopo c'era ancora della grandine 
raggrumata in qualche fosso. 


Ferrovio venete, Il corrispondente roma- 
no del Monzore delle strade ferrate scrive che 
il Consiglio superiore dei lavuri pubblici opinò 
per l'approvazione della ferrovia da Conegliano 
a Vittorio, secondo il progetto presentato, con 
domanda di concessione, dalla Società Veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche, giusta il 
quale . quella ferrovia avrebbe lo sviluppo di 
metri 14,301, di cui però 2534 appartenenti 
alla esistente linea Venezia-Udine. Il Consiglio 
nell'avvertire che tale approvazione s' intende 
limitata alla parte tecnica del progetto, consi- 
gliò però di aumentare il numero delle case 
cantoniere, di giustificare meglio la sufficienza 
del fabbricato- passeggieri proposto per la Sta- 
zione di Vittorio e del magazzino-merci per la 
stessa Stazione, e d’ introdurre inoltre alcune 
altre modificazioni di minore rilievo. 

— La corsa di ricognizione fatta il 17, sulla 
nuova linea ferroviariaCittadella-Bassano- Vicenza, 
riusci soddisfacentissima. 


In tutti È mercati della Germania 
le granaglie, nella scorsa settimana, subirono un 
sensibile ribasso in causa, si dice, del buon rac- 
colto, e perchè tutti.i magazzini militari ne sono 
ricolmi. 

Lau peste bovina si ritiene per ora scom- 
parsa dalla Germania, e si aspetta che vengano 
levate le misure di rigore che erano in corso 
contro la medesima. 

N caldo quest'anno è, contro il solito, in- 
sopportabile anche in Roma. Da venti giorni il 
barometro segna costantemente dai 30 ai 33 
gradi di calore, ed invano il popolino invoca 
una /ropea, così chiamano il temporale, per tem- 
perare, questa atmosfera infuocata. L'emigrazione 
è continua, © all'infuori della sera e delle prime 
ore del. mattino, Roma sembra una città quasi 
disabitata. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le ultime notizie che riceviamo trattaggiano 
chiaramente il quadro della situazione militare 
in Bulgaria: i russi, dal Danubio al passo di 
Scipka, trincerati in buone posizioni ; i turclti, 
alla lor volta, ben difesi 6 raccolti in punti 












i dromo dell'offens 


“ fatta. senza_il previo pagamenta 















l’‘ateitogici di molta importanza: î due eserciti 


intenti a respingere gli altacchi, ma conscii 
nel tempo stesso della difficolià di attaccare. 
Non sappiamo se sia già avvenuta, ma in ogni 
caso dovremmo aspettarla di giorno in giorno, 
la congiunzione di Soliman con Osman.o con 
Mehomed Ali pascià, la quale sarà forse il pro- 
va turca. Il piano dei turchi 
evilenteniente si è quello di unire a Tirnova 








i Toro tre corpi d'esercito, con che chiuderebberò 


i russi in un triangolo a rompere il quale cc- 
correrebboro a questi delle forze enormemente pre- 
ponderati. Queste esigereblero per arrivare. un 
tempo luogo, onde potrebbe venirne la necessità 
di un armistizio che fornirebbe alle potenze neu- 
trali it mezzo di frapporsi come paciere fra i 
duo belligeranti. Ma resta sempre a_ vedersi se 
il piano dei turchi potrà riuscire del che è per- 
messo per lo meno di dubitare. 


— Il Secolo ha da Roma 20: L'on Brin fece 
promuovere un'inclfiesta segreta negli opifici na- 
zionali per sapere quante torpediai potrehbero 
fornive in caso di necessità. I risultati di tale 
inchiesta provarono che sareblero insufficienti. 
-I. ministro della marina quindi ne commise pa- 
recchie decine di migliaia; e la consegna è già 
cominciata. 

— L'Opinione annuncia che il 19 corr. fra 
i ministri Depretis e Zanardelli e i rappresen- 
tanti della Sudbhan è stato definitivamente sotto- 
scritto il contratto di liquidazione di tutte le 
controversie fra il Governo e quella Società, în 
dipendenza della Convenzione di Basilea, pel ri- 
scatio delle strade ferrate dell'Alta Italia. 

— Il Ministro della Marina ha ordinato che 
venga sciolto il reggimento di fanteria marina. 
Gli ufficiali saranno aggregati, parte al distretto, 
parte ai reggimenti di fanteria di linea (Lib). 


— Alla direzione del Genio sono stati aggre- 
gati varii capitani, acciò-i lavori delle fortifi- 
«cazioni di Roma procedano con maggiore ala- 
‘rità. (20). 

.) — L'Opinione ha da Vienna: È priva di fon- 
damento la notizia della partenza del conte An- 
drassy per Parigi. Dracoviez, uno dei capi dei 
ribelli bosniaci, abbandonò il ientativo di offri- 
re la Bosnia a quest’ impero. Verranno espulsi 
gli stranieri i quali offrono i cosidetti indirizzi 
di annessione della Bosnia. 

Aîlo stesso foglio si telegrafa da Belgrado. La 
‘principessa Natalia vagheggia la guerra, ma il 
principe Milano vuole star fedele alla politica di 
pace. Nonostante l'avvenuto cambiamento mini- 
‘steriale, la situazione resta pacifica. 

Secondo un dispaccio da Berlino al citato gior- 
“nale le armi ordinate colà dalla Grecia attendono il 

agamento da tre mesi. Nessuna consegna verrà 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pietroburgo 19. Sopra speciale proposta 
del Granduca pervenne allo stato-maggiore-ge- 
nerale l'ordine di mobilizzare due divisioni di 
granatieri ed una divisione di cavalleria clie era 
prima. addetta al corpo dei granatieri. 

Pietroburgo 19. Ufficiale da Gorni Studen 
18: Dopo respinto il loro attacco sul passo di 
Hanikidi, i turchi si ritirarono sgombrando del 
tutto quelle vicinanze, Nel giorno 17 vi fu in- 
torno a Plevna un combattimento d'avamposti 
‘a cavallo. Gli usseri russi inseguirono la caval- 
leria turca, ed ebbero un soldato ferito. Il ge- 
‘nerale Zimmerman annunzia che una sotnia di 
cosacchi ha battuto un drappello «di circassi 
presso Togr Jurat al sud di Mangatea. 

Pietroburgo 19. L'Agence russe ha da 
Kustengè 18 che l'armata russa occupa quella 
città e che la flotta turca è invisibile La stessa 
Agenzia ha da Tirnova 17: L'esercito russo tien 
fortemente occupata la linea fino al passo di 
Scipka. L'armata turca che se ne sta a molta 
distanza si mantiene tranquilla. I rossi avreb- 
bero l'intenzione, non di prendere Plevna colla 
forza, ma di circondarla. Nell'armata di Osman 
pascià comincia già a lamentarsi la mancanza di 
viveri. % 

Costantinopoli 19. Un telegrauma di Muk- 
tar pascià reca che i russi movendo da Ghede- 
kler e Baldera con 48 battaglioni, dieci reggi- 
menti di cavalleria e 14 batterie attaccarono 
Muktar pascià tra Vezin e Zaiter. Essi furono 
respinti e fuggirono lasciando 1200 morti: i 
turchi ne ebbero 100. Suleiman pasciA riferisce 
in dato 18: Le troppe turche liberarono la po- 
polazione maomettana di Kasanlik che si rifugiò 
nel campo di Suleiman presso Hain. 

Alcasandria 19. Va guadagnando consi- 
stenza, la voce di rinforzi da spedirsi al corpo 
ausiliario egiziano. 

Belgrado 20. Il concentramento dall'eser- 
cito serbo alla frontiera ha luogo in due punti, 
sulla direzione di Nisch e su quella del Timok. 

Scutari 20. I montenegrini che attaccarono 
il corpo comandato da Alì Saib  pascià presso 
Podgorizza, furono completamente battuti e do- - 
vettero ritirarsi nuovamente nel Montenegro. 

Wienna 20. Bismark è arrivato a Gastein. 
| Costantinopoli 20. Lachard sconsigliò de- 
cisamente il governo ellenico di proseguire gli 
armamenti. $000 soldati egiziani sbarcarono presso 
Sulina e avanzansi onde congiungersi al corpo 
di 10,000 soldati tarchi che s'impossessarono di 
Fustendje, Il corpo della riserva che trovasi a 








“ nelln direzione di Cernavoda, onde effettuare-un* 
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cavetto. il ‘cimando di. avanzarsi 





Bazarachik 


attacco bilaterale colle truppe che si trovaro: 
Knstendje, contro le truppe russe di "Cernavoda. 


ULTIME NOTIZIE 


‘Romu, 20, Il capo-banda Franicolino ‘ed’ il 
brigante ‘Azzato ultimo avanzo del brigantaggi 
nella Basilicata, furono uccisi stamane in terri: 
torio di Sanchirico, 6così nessun brigante: esi- 
ste nolla provincio napoletane. GEO 

Costantinopoli 20. Dicesi che Suleyman.s; 
è congiunto con Mehemed Ali: sulla strada’ di° 
‘l'irnova. Scontri di avamposti vennero segnalafi. 
nei dintorm di Tirnova. Ra N 

Cettigno 20. I montenegrini sì impadroni- 
rono dei forti avanzati di Niksic é- si ‘avanzano 
contro Ja fortezza attraversarido:la città. Ieri 
5000 .montenegrini furono spediti & Kestac: e- 
Dubruye onde fare una ricognizione, perchè, 
10,000 turchi giunsero presso la frontiera mon- 
tenegrina. he Varg 

Bukarest 20. I russi occuparono-delle. pò: 
sizioni fra Loftcha e Selvi; Due. mi0nz/or: 
chi, ediforti di Silistria bombardano Kalarasi 

NOTIZIÉ COMMERCIALI. 

Petrolio, Trieste 20 agosto.:-— Lè. notizié 
dall'America continuano favorevoli ‘all'articolo 
mentre il nostro niercato è piuttosto calmo 
invariato. Si è venduto un centinaio circa d 
barili a f. 17. Lt . 

Cereali e semenif. — Vienna ‘20 
Il mercato dei cereali e sementi fu ;aperto quesi 
mattina, Seimila furono gli iritervenuti. Dai rap-. | 
porti risulta che i migliori raccolti li ebbero la 
Russia meridionale e l'Austria-Unghetia, la Fran-. +‘ 
i peggiori. Qriesta mattina gli ‘affari’ ‘corsero © 
fiacchi, i compratori stanno‘sulle riservè,:'.. 
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Prezzî correnti delle granaglie. 

praticati in questa piazza nel mercato del:18:agusto, » ’ 

(vecchio (ettolitro) |‘ .it.L.20,50gh: +, 

{nuovo 20, 20,80.:: 

Granoturco 
Segala 
Lupin: 
Spelta 
Miglio 
Avena 


Saraceno 
+0; ( Alpigiani 

Fagiuoli | di pianura 
Orzo pilato 

» da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 








Frumento 
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La Rendita, cogl’interessì da; 1° luglio da 
T7.. @ per consegna fine corr. —— a —, 
Da 20 fravchi d'oro. 
Per fine corrente 
Fiorini austî. d'argento 
Bancaaote: austriache 
Effetti pubblici ed industriali 
Rend. 5.019 god. 1 luglio 1877: . dal. 77. 
Rend. 5 0/0 god. | genn. 1873. n TA. 
» Valute. 




























Pezzi da 20. franchi 
Bancanote austriache. RA 
Sconto Venesia e piazce d’Ita 
Della Banca Nazionale x 3 
» Banca Veneta di depositi e conti corr 

» Banca di Credito Veneto 3 


TRIESTE 20 agosto 


Zecchini imperiali fior, 
Da 20 franchi “ daga 
Sovrane inglosi ” 
Lire turche a 


Talleri imperiali di Maria T. 4 
Argento per 100 pezzi da f, 1 
idem da 1j4 di £ 


Rendita in carta 
» in argento 
m, inoro 
Prestito del 18600. ” 
Azioni della Banca nazionale _,, 





dette St. di Cr. a f. 160 v. a. °° 

Londra per 10 live stert. USI 

Arsento » 

Da 20 franchi » n 
Zecchini ” 5.751 +5.74 
100 marche imperiali di 39.30 1] 59051 





Osservazioni metereologiche.» > 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

20 agosto ore9ant:l ‘ore 3'p.; | ora®p. 
calare 











Barometro ridotto a 0° £ sob v 


alto metrì 116.01 sul n si 
livello del mare m.m.j 75840} 7534. | 709.65 
5I ‘88. 


Umidità relativa < 80 





, 





Stato del Cielo . . .{ misto misto .-}. coperto 
Acqua cadente. . . .|j —. 2 
Ventol direzione »| esime’ SO | calma 
{ velocità chil, . 0 2 d 
Termometro centigrado | 242 “| 299 .| 250 


{ massima 3239 
{minima 223 ' 

Temperatura minima all'aperto 19,7 

P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabili 

Raccomandiamo ai nostri. lettori I° 

KUMYS in quarta pagina © 0.0) 


OCCASIONE: FAVOREVOLE: 

Da Vendérsi una locomobile ad.esparisione 

riabile della forza da 10. a 12 cavalli, di fi 

mata fabbrica ‘Patigina ‘ed in perfetto stato, 

Dirigersi alla Fabbrica Ceramica in è 
fuori Porta Cavour: - Coi 


Temperatura 






























Francia pel nosti 
de publicité E. . 








ezioni dalla 








Grande assortimento 


MACCHINE DA CUCIRE 


d'ogni sistema - 





“trovasi al Deposito di' F, DORMISCII vicino al Caf? 
Meneghetto, ° 





‘0 WFammacia della L 
* FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N, 2 — FIRENZE 


© PILLOLE ANFIBILIONE BR PUNGATIVE DI A, GOOPRR 
RIMEDIO. RINOMATO PERLE MALATTIE BILIOSE x i 
ral'di Fegato; male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli altechi ' 
Lr “ili budigestione, pel mal di festa e vertigini. i 
Queste pillole sono composte di sostanze puraniente vepetabili, nè scà- | 
ano” d'eficacia col serbarle lungo tempo. I loro uso non richiede cam- 
ento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- | 
oni del sistema umano che sono giustamente stiate impareggiaVili nei 
loro efletti. | N : . 
Si vendonò in. scatole al prezzo di una lira è di dus live italiane. 
Sì spadisconò dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
‘eompagnate. da vaglia | postale; e si trovano: in Veresza alla Farmacia i 
feale Fanmioni e'alla: Fatibicia Orgatato — In UDINE alle Farmacie : 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUEZZI: ia Gemona da LUIGI 
VI-Favmi., e ‘dai principali farmacisti nelle primarie città d' I- 
































5)- Dali-New. York City Cleper del Sudi Amsrica : — Ecco che anche le 
" dostre- manifatture incominciano a prender credito all'estero; quelle però. si 
| Bottiutende-che henrio meriti tali da essere preferiti alle altre. Le. i 


| PILLOLE ANTIGONORROICHE DI OTTAVIO GALLEANI 
SN EÙI MILANO 


‘ché da vari. anni sono usate, nelle Cliniche e dai Sitilicomi di Berlino, ora ac- 
“quistano gran voga in tutte le Americhe, essendo state richieste da vari far. 
macisti di Nuova-York a Nuova Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti 
dalla ‘spedizione d'assaggio del 1807, ne fecero al Gallcani cospicua domanda, 
onde sopperire alle esigenze dei medici locati. 

- ‘Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pugina dei ‘giornali, e pro- 
posti siccome rimedi. infallibili contro le Gonorree, Leucorree, ecc., niuno può 
presentarè attestati :col suggello della pratica, come codesta pillole che v-nnero 
adottate nelle, Cliniche prussiane, ‘e di cui ne parlano con calore i due gi ‘rvali 
avcitati. Pont vo 

afatti, osse, combattendo la 





1 norrea, ugiscono altresì come porgative 
0 6 dagli’ altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo 
ufganti drastici dd ai lassativi, combatte i catarri di vescica, la così detta 
nzione' d'orina, ia renella ed orine sedimentuse, 7 
+ ’Per.evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
Pat Ale a Si diffida FO CISTI 
i domandare sempre e non accettare, che ‘le vere Galleani di Milano. 
RARI allego a 2 ' Napoli, 3 dicembre 1873. 
n° Caro sig. O: Galleani, farmacista, Milano. © na 
ui ÎLa mia Gonorrea"è quasi scomparsà, da-che faccîo. uso ‘delle vostre impa- 
reggiubili» pillole anligonorroiche, che noi :potei mai ottenere con altri trat 
tamenti ; aggiungerò che ancor prima diquesta malattia trovava nel vaso da notte 
del fondo catarroso ed anche della renella, “è.cle dopo l’uso ilelle vostre pillole, 
sì l'uno dhe l'altra. scomparvero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. 




















Gradite i sepsi della inia gratitadine per la prontezza nella spedizione, e. 





“pei vostri cttimi consigli, Credetemi sempre 
BN } iui Vostro servo Alfredo Serra, Capitano. 
n untro vaglia postale di'L. 2. 2 la scatola’ si spediscono franche a do- 
“. miei'io — Ogni scatola’ porta 1 istruzione sul mudo di usarle, 
‘© © Per comodo e. garanzia ‘degli ammalati în ‘tutti è giorni dalle cive ‘12 
ille 2 vi soin distinti medici che visitano anche per malattie veneree, 0 me- 
diunte-consulto con corrispondenza franca. ° ; 
La deita farmacia è fornita di. tutti i rimedii che. possono occorrere in 
‘qualunque- sorta di’ malattie, e ne: fa' spedizione ad ogni’ richiesta, muniti, se 
‘© si richiede, ‘anche .di consiglio medico contro rimessa di ‘vaglia postale. 
È Scrivere alla Fammacia 24, di Gttavio Gallegni, Vin Meravigli 
Alieno. dai n SIE De 
v. Rivenditori in UDINE Rabris Angelo, Comelli Francesco, A. Pon 
_ totti-Filueppazzi, Cou cancia del 
fiemfongore di' De Marco Gioramti ‘ed in tutte le ciità presso le pri- 
marie farmacie, an n 



























Nori 3a ' 


‘. L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PESO è fra Je ferruginose la più’ ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più 
‘efiicace e.la meglio sopportata dui deboli. L'acqua di (22/0, oltre essere priva 

“+ «del gesso che esiste in quella di Recoaro (vedi ana i Melandri), con danno di 
chi ne usa, offre al. confronto il vantaggio di. 
conservarsi inalterata e gazosa. Sere sa) ) 

È ‘dotata di: proprietà eminentemente ricostituenti é digestive, e serve mi- 

rabilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie:di fegato, difiicili digestioni 
- ipocondrie; palpitazioni, affezioni nervose. omorragie, clorosi: ecc. ecc, 











‘© Si: pnò avere dalla Direzione delle Fonte ‘in ‘Brescia e presso i farmacisti 

“incogni città: : sd La IONI TU ui i 

“Pa ab «UV ' .AVVERTENZA 

di e ( qua, 

“3 tast""provenionte dalla Valle di ‘Pejo; che non siste, allo. scopo di confomlerla 

‘bolle rinomate Aeque-di-Pejo. Per evitare l'inganno esigere la capsula. in- 
‘erniiciafà in giallo con impresso Antica Fante Pejo »HMorghettà, come 
il timbro qui sopra ue Ci SO fa is 
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giornale. 





“che presso i fratelli Tosolini «in Via 





re gradita al gusto e dî | 


; Ta 
«ilet' signori fatmacisti tenta porre in commercio un'aequa, che vari 





SE UDINE, 1877, Tipografia di G, B, Doretti o Soci, 






























si ricevono esclusivamente pre 
BLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi. 


ANNUNZIO LIBRARIO ‘ 
Ai rispottabilissimi Sindaci e ai Su- 
periori Scolastici della Provincia di x 


Udine. È x 

- La Società testè costitultasi sotto lu Ditta CALLIGARO e NICOLOSO 
ha attivata di questi giorni la propria fornace ad azione continun 
(sistema Eamill) colla cucinatura di materiali laterizj e calce comune. — 
Ofrendo perciò ora al Pubblico mattoni, coppi, tavelle è calce della 
propria produzione può assicurare che ogni acquirente rimarrà soddisfatto sia 
per l'eccellenza della qualità, sin per la discrotezza dei prezzi e per l'esattezza 




















Il sottoseriito si pregia di fur noto 
alle Autorit sunnominalo toner lui 
ancora buon numero di copie de suoi 
Racconti popolari. Compresi que- 
sti in due volumi, ognuno dei quali 
può stare da sò o costiluiro n libro 
di premio, egli ne riduce il prezzo a . a n 
L. 225. A chi no aequistasso copie | nell'essurire le ricerche, L 
N. 10, le cedevebbe a lire 2 ciascuna. 3 


ce citt | © TINTURA ORIENTALE 


tovecchio N. 8 — Di più si avverte 
PEI CAPELLI £ LA BARBA DEL CELESRE CHIMICO: OTTOMANO 


ALI - SEID 





S. Cristoforo tr0 endibili a cont. 60 
un Libretto dî lettura e nomen= 
elatrra per le senole rurali, 
cui si chiese licenza di ristampare in 
altre regioni d'Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialcito ì propri 
di ‘que’ tali paesi. 








Si ottiene istantancamente il color nero 0 castagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove non hanno radice i capelli e la barba, 
facile è il modo di servirsene, come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. 
Nelle domande si deve indicare il colore nero o castagno. 

Deposito esclusivo in Udine presso il Proftuniere” NICOLO” CLAN, 

Prezzo It, Lire 8,50. 


Pror. ap. L. CanpoTtI. 


RICIZIANZINZIZASE ONREVTETRMAACIZZANII TAR 


MACCHINE A VAPORE VERTICALI 


DIPLOMA D'ONONE 
Belagla d'Ur e Gradi Neil dan 3873 

Medaglia di Progresso u Viamni i 

PORTATILI. FISSE e LOCOLOBILI, da La 20 CAVALLI 
n i Superiori per Ja 
7 a 
hanno aitenuto le, 

“più alte ricuntipen= 
«80 alle Esposizioni, 
‘e la nedug] 

a tutti i omeorsi. 
- AI mvelia» prezzo 
di tutti pl atri sis il 
temi, occupano po- 












— nonne 


OCCASIONE VANTAGGIOSA 


NEL NEGOZIO LUIGI BERLETTI UDINE VIA- CAVOUR 


Vendita per stralcio 


“del sovrabbondante deposito di. Mu- 

sica, Libri e Stampe d'ogni genere e 

aes |. | di varie edizioni, a prezzi ridotti ‘al mas- 

“nu | simo buon mercato, con ribassi che van- 
°°. ino dal 50 all’80 per cento. |. 






















glaimontate e pron» 
to a funzionare; 
consumano qua: 
e anque specie 

Se tibie con 












‘a tute 
mercio e all' Agricoltura. 
la massima facilità | 
sono apediti franchi | 





Sì puliscono 
{ prospe 
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HEILTRANK 1 ER KU MYS NOMADEN VOLKE| 


Contro la tisi polmonare, le dubercolosi, i catarri, lo bronéhitidi, ecc. d ‘ 





















Dovendo io laconser-| Avendo consumato] IlvostroEstrattoKu-}: Speditemicompiacen:| Ilvostroestratto dopo 
vazione della mia salu-|venti flaconi del vostro|mys ha fattò molto benejtemente dodici bottiglie;[il consumo. delle prima 
ie e il ricupero del miojEstratto e sentendo perfalia mia moglie la di cw{qualora mi procurassero[sei bottiglie:fudi tale 
vigora all’eccellente vo-iconseguenza un granjsalute è molto miglio-lun sollievo al pari delle[eccellente «efficacia, che 

‘stro Kumys, essendoimiglioramento alla miajrata. Dopo l’uso di sole(quattro ultimamente ri-/non saprei come ringra- 
prima d: farne nso stato[salufe vi pregherei diltre bottiglie le è tornato{cevute non vi sarà pennalziarvi. Mi fa duopo pre- 
privo di appettito, vi u-jfarmi la spedizione dilun sonno tranquillo elda poter descrivere l'ef-|garvi nell'interesse del- 
niscono quì uo’altra pic |altrettante bottigliette.|ristorante. L' appelitolfetto di questa prodi-ll'umanità sofferente di 
cola commissione(segue . E. HùrLia |90Nlemanca più. Spedi-|giosa bibita. - ‘applicarvi a tutta, possa 

- l'ordine). Osservate he- Moe temi quindi (s-gue l'or- per renderlo conosciuto 

Î 63 Berlin. inazi ) J. F. WenpscHun |} 
ne, che io da 10 anni in dinazione). in tutte le sfere della 


qua soff:0 il mal di sto- Fabbricante, società. 

maco mentre il vostro) W. Diespack SÙ 
estratto Kumys mi ha si Proprietario d’ una » LOWINSKY 
fatto sentire l’immedia- tipografia. Vienna. 


toebenefico diluieffetto. i 

Stuttgard. Franz Ronr | î 
Vi interesso di farmi avere | Siccome il vostro Estrattoj Provo un vero bisogno di esprimervi i miei riogra- 
il più presto possibile N. 36 | pregievolissimo dopo il con-|ziamenti, perchè gli effetti della cura del vostro prepa- 
flaconi del vostro Estratto |sumo di tra porzioni si veri- | rato mi sorprendono in un modo assolutamente favore- 
Kumys, siccome scorgiamo |ficò efficace e salubre vi pre-| vole. — Rapporto. alla malattia tutto in me si è cangiato 
un considerevole migliora-|gherei della spedizione di.... | essenzialmente. Il sonno è divenuto tanquillo — prima 
mento nella salute della no-|(segue la commissione. non dormiva che sole due ora senza potermi addormentare 
stra figlia‘ nel breve tempu| Berlin. KATHARINA STUDE|ilresto della notte, mentre ora non mi risveglio, neppure 
di nove giorni e desideriamo _— una volta durante l’intera notte. — L'affanno nel re- 
continuare la cura con que-{ Dopo aver bevuto 4 botti- | apiro ed il brontolio nel petto hanno diminuito 6 quasi 
sto rimedio. La debolezza ve- | glie del vostro famoso Kumys | direi (volesse Iddio che non cambiasse) che sono del tutto 
rificatasi giornalmente nelle | sono în grado di comunicarvi | cessati. — Lo spurgo del cattarro non è più tanto fre- 
ore serali è del tiitto cessata | che la tosse si è alquanto |quente, sono. scomparsi i sudori notterai — non sento 
‘e-l'ammalata ha di molto|ca/mata, il respiro ha luogo | più i passaggeri dolori dello stomaco — in una parola 
migliorata Îa sua cera, sénza affanno e coma mi ven- | tutto si è cangiato. — Vi impartisco altra commissione 
Jos. Eisengor=  |B9 da voi osservato, ho ora- | (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti e distinta 
mai maggiore disposizione al | stima devoto vostro 

sonno, ecc. H. MiLLER. Breslau. 


È «Il relativo Opuscolo ‘con istruzioni si spedisce gratis e franco di porto. 

* Il prezzo per boftiglia è di L. &,50 — Per l'acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta 0 contro 

7 BI vaglia postale od assegno di L. 10,60 compreso l'imballaggio, rivolgersi all' 

ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 

n : AA Mirano, Corso VENEZIA, N. 64 ‘ 

Deposito generale per l'Italia presso A. MANZONI e C., Via Sala, N. 10 Si vende tanto all'ingrosso che al dettaglio 
Deposito in Udine presso la farmacia al REDENTORE Piazza Vittorio Emanuele, ° 7 

N.B. Noi-ci dichiariamo: pronti di assistere gli ammalati colle nostro. spaclali informazioni a dopo aver avato il loro 
rapporto relativamente al proced:mento della malattia e l’effetto della cura. 

Nell'inleresse del Pubblico stamo pur disposti di concedere il nostro ‘deposito a Ditte conosciute, 


‘Maestro Shaperiore. LA. Tonno 
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